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MANIFESTAZIONE: CATENA UMANA CONTRO IL 

RAZZISMO E CONTRO IL DECRETO SICUREZZA 

Puntualmente in periodo elettorale il governo drammatizza i problemi che non riesce 
ad affrontare o che vuole scaricare sulle spalle dei più deboli. 
È il caso del “pacchetto sicurezza” che riguarda l’immigrazione irregolare. Infatti: 
• I respingimenti in Libia sono stati condannati dall’ONU perché violano le leggi 

internazionali sul diritto di asilo di profughi. Inoltre tali arrivi rappresentano solo 
il 10% degli irregolari. Il 90% avvengono dalla Grecia, Dalmazia o via terra o 
sono stranieri con permessi turistici che alla scadenza diventano irregolari. 

• La stragrande maggioranza degli irregolari vive e lavora in Italia e aspetta di 
regolarizzarsi, ma la legge Bossi Fini è inapplicabile perché impone di assumere 
uno straniero all’estero. Assumereste qualcuno che non conoscete?   

• Gli stranieri regolari hanno spesso contratti di lavoro precari: dopo 6 mesi di 
disoccupazione per effetto della Bossi Fini  perderanno il permesso di soggiorno. 
Diventeranno clandestine persone che hanno pagato regolarmente tasse e 
contributi e che hanno anche figli nati in Italia. 

 
Il”pacchetto sicurezza”  

• introduce il reato di clandestinità e l’espulsione con il risultato di intasare 
ancor più i tribunali. Migliaia di badanti rischiano l’espulsione; 

• finanzia ronde di volontari mentre taglia i fondi alla polizia (Vi immaginate 
le ronde che controllano mafiosi e camorristi?); 

• innalza la detenzione fino a 6 mesi degli irregolari  nei centri di 
identificazione e espulsione; 

• obbliga alla denuncia degli irregolari i medici :già  prima che la legge sia 
approvata, sono calati  i ricoveri al pronto soccorso  mettendo così a rischio 
non solo la vita degli irregolari ma anche la salute pubblica. 

• stabilisce che le partorienti irregolari potranno essere espulse con il 
neonato nel giro di 6 mesi se iscrivono il figlio all’anagrafe, (e se non lo 
iscrivono il bambino risulta figlio di nessuno e diventa adottabile). 

•  il permesso di soggiorno diventa a punti come la patente e il rinnovo 
annuale costerà fino a 200 euro a persona. Rende più difficili i 
ricongiungimenti familiari, i matrimoni, la residenza e la cittadinanza.  

 
Il governo alimenta la criminalizzazione degli stranieri e scatena una guerra tra 
poveri per nascondere che non sta facendo niente per la crisi economica. 
 

“RETE PER I DIRITTI DEI SENZA VOCE” Contatti: couskuss@live.it /tel. 328 1803659 


